
Eros Pagni e il coraggio di conversare con la morte 
 

Così, giorno dopo giorno, 

siamo arrivati alla fine della nostra grande 

bellissima giornata, 

com’è grande e bellissima la giornata d’ogni uomo. 

Un tempo pensavo di poter dire 

che la mia lo fosse di più.    G. TESTORI 

 

Giovedì 4 luglio, alle ore 21.00, si accendono le luci del Sacro Monte di Varese, per la quarta edizione del 

festival teatrale Tra Sacro e Sacro Monte.  

Ad entrare in scena sarà Eros Pagni, voce unica del teatro e del cinema italiani, che affronterà 

CONVERSAZIONE CON LA MORTE di Giovanni Testori. (Riduzione di Fiammetta Galliani, con Tobia 

Scarpolini al violoncello). Uno tra i più grandi protagonisti della scena teatrale italiana chiude la trilogia 

testoriana inaugurata gli scorsi anni con Factum est e Interrogatorio a Maria.  

Alla base di Conversazione con la morte vi è un vissuto biografico forte che porta Testori a calarsi nei panni 

di una voce monologante. Un vecchio autoreattore quasi cieco, segnato dalla morte della madre e da quella 

dell'amico discepolo, interpreta il proprio ultimo monologo. La morte è presente, si ha un incontro diretto e 

fisico con essa e con la parola, semplice e nuda. L'Io mostra il suo fondo di disperazione e la scomparsa è 

infine accettata come dolcissima compagna e unico fondamento di senso. L'intenzione del testo, destinato 

a uno spazio teatralizzato, è quella di collocarsi tra spiritualità e cultura, testimonianza e letteratura, 

preghiera e insegnamento. 

L’ingresso a questo come a tutti gli altri spettacoli di Tra Sacro e Sacro Monte è libero e gratuito. Una 

navetta gratuita partirà dal centro di Varese (piazza Monte Grappa, ore 20.15) e dal centro di Milano 

(piazza Castello, ore 18.00) per accompagnare il pubblico al Sacro Monte, con rientro al termine dello 

spettacolo.  

Per il programma completo visita il sito www.trasacroesacromonte.it 

 

 


